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l Su iniziativa congiunta del
Presidente di Confindustria
Foggia, Potito Salatto,e della
Sindaca Maria Aida Episcopo si
è svolto un incontro tra l’As -
sociazione degli imprenditori
ed il Comune di Foggia. Secondo
quanto riferito si è trattato di un
confronto franco sulle priorità
dello sviluppo della città, dalle
infrastrutture alla zona ASI,
dalla viabilità al Gino Lisa, fino
alle aree ferroviarie dismesse ed
agli strumenti di partenariato
pubblico-privato. Un incontro
interlocutorio, ma giudicato po-
sitivamente da entrambe le par-
ti, che ha posto le basi per una
collaborazione più strutturata.

"Noi ereditiamo un post com-
missariamento che ci ha pena-
lizzato bollandoci completa-
mente con lo stigma di mafiosi.
Confindustria Foggia offre al
Comune la disponibilità delle
sue aziende.Questo bilaterale
dovrebbe avere proprio questa
funzione: potremmo interveni-

re anche finanziariamente con
partenariati sugli interventi
che saranno realizzati. Puntia-
mo a migliorare la vita delle per-
sone su accoglienza e bellezza
della città, in fondo basta guar-
darsi in giro per rendersi conto
di quello che c’è da fare», ha
detto Salatto.

La Sindaca Episcopo ha de-
finito l’incontro un punto di ri-
partenza per recuperare una-
piena collaborazione con il
mondo produttivo: “Abbiamo
bisogno di tutte le concertazioni
possibili –e vogliamo lavorare
insieme sulle opportunità per la
città. Abbiamo in atto un piano
di 69 milioni di interventi per
migliorare la città, nell’ambito
del piano Triennale opere pub-
bliche già finanziato. Saremmo
ben lieti se Confindustria in
questo contesto potesse avere
un ruolo, ad esempio, che le im-
prese vengano da noi per pro-
muovere la realizzazione del
nuovo Palazzetto dello Sport».

Comune e Confindustria pos-
sono già dirsi in sintonia
sull’ampliamento della zona
Asidi Foggia- la cui proposta di
delibera, ha assicurato la Sin-
daca, arriverà in aula all’atten -
zione del Consiglio comunale
entro la fine di settembre - su
strade, impiantistica sportiva e
sui partenariati. Comune e Con-
findustria hanno condiviso
l’idea di aggiornarsi con incon-
tri periodici tematici con i tec-
nici. Il prossimo tavolo è già sta-
to calenderizzato tra quindici
giorni e sarà dedicato ad infra-
strutture, viabilità, parcheggi e
partenariato pubblico privato.
Un passaggio operativo che se-
gna, nelle intenzioni di entram-
be le parti, il superamento della
fase interlocutoria e l’avvio di
un confronto permanente sulle
priorità della città.

“Riteniamo che questa ammi-
nistrazione possa incidere su te-
mi importanti per ilfuturo di
Foggia come logistica, urbani-

FOGGIA Palazzo di città

Comune-Confindustria, riparte
il dialogo sullo sviluppo di Foggia
Urbanistica, infrastrutture, aeroporto, aree dismesse di Rete ferroviaria

stica, costruzioni ed infrastrut-
ture e formazione professionale,
ricordando che mancano circa
tre anni alla fine della consi-
liatura per dare risultati”, ha
aggiunto Salatto.

All’incontro tenuto nella sala
giunta di Palazzo di città insie-
me a Sindaca e Presidente-
dell’Associazione dell’Aquila
hanno partecipato gli assessori
Davide Emanuele (Bilancio),
Giulio De Santis (Legalità), Lui-
gi Iorio (Attività produttive e
Commercio) egli imprenditori
esponenti di Confindustria Fog-
gia Armando De Girolamo (Vi-
cepresidente di FHP Intermo-
dal, logistica ferroviaria e in-
termodale), AntonellaPasqua-
licchio (Presidente della sezione
Energia di Confindustria Fog-
gia), Ivano Chierici (Presidente
di Ance Foggia, l’associazione
costruttori edili) e Luca Azzariti
(Presidente sezione Terziario)
ed il Direttore Generale Enrico
Barbone.

www.automobilidicarlo.it www.automobilidicarlo.it
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Foggia, Confindustria e Comune 
ripartono dallo sviluppo della città 
INSIDECAPITANATA 11 SETTEMBRE 2026  

Confindustria Foggia, il saluto della Sindaca Episcopo (immagine d'archivio) 

Confindustria Foggia, il saluto della Sindaca Episcopo (immagine d’archivio)ne 
geografica 
Foggia, 11 settembre 2026 – Su iniziativa congiunta del Presidente di Confindustria 
Foggia, il dottor Potito Salatto, e della Sindaca Maria Aida Episcopo si è svolto un incontro 
tra l’Associazione degli Imprenditori ed il Comune di Foggia. 

Si è tenuto ieri, 10 settembre alle ore 17, un confronto franco sulle priorità dello sviluppo 
della città, dalle infrastrutture alla zona ASI, dalla viabilità al Gino Lisa, fino alle aree 
ferroviarie dismesse ed agli strumenti di partenariato pubblico-privato. Un incontro 
interlocutorio, ma giudicato positivamente da entrambe le parti, che ha posto le basi per 
una collaborazione più strutturata. 

«Noi ereditiamo un post commissariamento che ci ha penalizzato bollandoci 
completamente con lo stigma di mafiosi», ha detto in esordio il Presidente Salatto. 
«Confindustria Foggia – ha proseguito – offre al Comune la disponibilità delle sue aziende. 
Questo bilaterale dovrebbe avere proprio questa funzione: potremmo intervenire anche 
finanziariamente con partenariati sugli interventi che saranno realizzati. Puntiamo a 
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migliorare la vita delle persone su accoglienza e bellezza della città, in fondo basta 
guardarsi in giro per rendersi conto di quello che c’è da fare». 

La Sindaca Episcopo ha definito l’incontro un punto di ripartenza per recuperare una piena 
collaborazione con il mondo produttivo. «Abbiamo bisogno di tutte le concertazioni 
possibili – ha evidenziato – e vogliamo lavorare insieme sulle opportunità per la città. 
Abbiamo in atto un piano di 69 milioni di interventi per migliorare la città, nell’ambito del 
piano Triennale opere pubbliche già finanziato. Saremmo ben lieti se Confindustria in 
questo contesto potesse avere un ruolo, ad esempio, che le imprese vengano da noi per 
promuovere la realizzazione del nuovo Palazzetto dello Sport». 

Comune e Confindustria possono già dirsi in sintonia sull’ampliamento della zona Asi di 
Foggia- la cui proposta di delibera, ha assicurato la Sindaca, arriverà in aula all’attenzione 
del Consiglio comunale entro la fine di settembre – su strade, impiantistica sportiva e sui 
partenariati. 

Comune e Confindustria hanno condiviso l’idea di aggiornarsi con incontri periodici 
tematici con i tecnici. Il prossimo tavolo è stato già calendarizzato tra quindici giorni e sarà 
dedicato ad infrastrutture, viabilità, parcheggi e partenariato pubblico-privato. Un 
passaggio operativo che segna, nelle intenzioni di entrambe le parti, il superamento della 
fase interlocutoria e l’avvio di un confronto permanente sulle priorità della città. 

Presidente Salatto 

«Riteniamo che questa amministrazione possa incidere su temi importanti per il futuro di 
Foggia come logistica, urbanistica, costruzioni ed infrastrutture e formazione 
professionale, ricordando che mancano circa tre anni alla fine della consiliatura per dare 
risultati», è il commento del Presidente Salatto dopo il confronto durato due ore. 

All’incontro tenuto nella sala giunta di Palazzo di città insieme a Sindaca e Presidente 
dell’Associazione dell’Aquila hanno partecipato gli assessori Davide Emanuele (Bilancio), 
Giulio De Santis (Legalità), Luigi Iorio (Attività produttive e Commercio) e gli imprenditori 
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esponenti di Confindustria Foggia Armando De Girolamo (Vicepresidente di FHP 
Intermodal, logistica ferroviaria e intermodale), Antonella Pasqualicchio (Presidente della 
sezione Energia di Confindustria Foggia), Ivano Chierici (Presidente di Ance Foggia, 
l’associazione costruttori edili) e Luca Azzariti (Presidente sezione Terziario) ed il Direttore 
Generale Enrico Barbone. 
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Home ‐ Industriali e Comune a confronto sul futuro di Foggia. Episcopo: “In campo 69 milioni di opere 

pubbliche” 

Industriali e Comune a confronto sul futuro di Foggia. Episcopo: “In campo 69 

milioni di opere pubbliche” 

Vertice di due ore a Palazzo di città tra Potito Salatto e la sindaca. Sul tavolo anche 

aree ferroviarie dismesse, impiantistica sportiva e partenariati pubblico‐privato. 

Prossimo incontro tra quindici giorni 

Di Redazione  12 Settembre 2026 in Economia, Foggia 

Riparte il confronto tra Confindustria Foggia e il Comune sulle priorità strategiche per lo 

sviluppo della città. Ieri, 10 settembre, a Palazzo di città si è tenuto un incontro tra il 

presidente degli industriali Potito Salatto e la sindaca Maria Aida Episcopo, con un 

confronto definito positivo da entrambe le parti. 

Al centro della discussione infrastrutture, zona ASI, viabilità, aeroporto Gino Lisa, aree 

ferroviarie dismesse e strumenti di partenariato pubblico-privato. 

Salatto: “Superare lo stigma del post commissariamento” 

Il presidente di Confindustria Foggia ha aperto il confronto richiamando il peso lasciato 

dalla fase successiva al commissariamento del Comune. 

 “Noi ereditiamo un post commissariamento che ci ha penalizzato bollandoci 

completamente con lo stigma di mafiosi”, ha affermato Salatto. 

Confindustria ha quindi offerto la disponibilità delle proprie imprese a collaborare con 

l’amministrazione anche attraverso forme di partenariato. “Potremmo intervenire anche 

finanziariamente con partenariati sugli interventi che saranno realizzati”, ha spiegato il 

presidente. 

Episcopo: “In campo 69 milioni di opere pubbliche” 

La sindaca Episcopo ha parlato di un punto di ripartenza nei rapporti con il mondo 

produttivo. 

“Abbiamo bisogno di tutte le concertazioni possibili e vogliamo lavorare insieme sulle 

opportunità per la città”, ha sottolineato. 
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La prima cittadina ha ricordato che è già in corso un piano da 69 milioni di euro per 

interventi inseriti nel programma triennale delle opere pubbliche e già finanziati. 

Tra i possibili ambiti di collaborazione ha citato anche il nuovo Palazzetto dello Sport, 

invitando le imprese a proporsi per la realizzazione. 
Intesa sull’ampliamento della zona ASI 

Comune e Confindustria hanno registrato una convergenza sull’ampliamento dell’area ASI 

di Foggia. 

La sindaca ha assicurato che la proposta di delibera arriverà in Consiglio comunale entro 

la fine di settembre. 

Sintonia anche sui temi delle strade, dell’impiantistica sportiva e dei partenariati pubblico-

privato. 

Un tavolo permanente sulle infrastrutture 

Le parti hanno deciso di proseguire il confronto con incontri periodici e tematici, 

coinvolgendo anche i tecnici. 

Il prossimo appuntamento è già fissato tra quindici giorni e sarà dedicato a infrastrutture, 

viabilità, parcheggi e partenariato pubblico-privato. 

“Riteniamo che questa amministrazione possa incidere su temi importanti per il futuro di 

Foggia come logistica, urbanistica, costruzioni, infrastrutture e formazione professionale”, 

ha aggiunto Salatto, ricordando che mancano circa tre anni alla fine della consiliatura. 

Chi ha partecipato all’incontro 

Alla riunione hanno preso parte anche gli assessori Davide Emanuele, Giulio De Santis e 

Luigi Iorio. 

Per Confindustria erano presenti Armando De Girolamo, vicepresidente di FHP 

Intermodal, Antonella Pasqualicchio, presidente della sezione Energia, Ivano Chierici, 

presidente di Ance Foggia, Luca Azzariti, presidente della sezione Terziario, e il direttore 

generale Enrico Barbone. 
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I S TAT IN UN ANNO SI REGISTRANO 246MILA LAVORATORI IN PIÙ MENTRE CALA IN MODO SIGNIFICATIVO IL NUMERO DEGLI INATTIVI

Occupazione a livelli record (63,1%)
Donne e over 50 trascinano la crescita

lROMA. L’occupazione continua a
crescere, trainata soprattutto dalle don-
ne, dal lavoro dipendente e dagli over 50.
Nel secondo trimestre 2026 – secondo
l’ultimo report Istat – gli occupati sal-
gono a 24 milioni 363mila, con un au-
mento di 155mila unità (+0,6%) sul
trimestre precedente: +90mila donne e
+66mila uomini. Il tasso di occupazione
raggiunge il 63,1%, massimo storico. La
disoccupazione risale lievemente al
5,6% (+0,1 punti) per effetto della di-
minuzione degli inattivi (-185mila),
mentre il tasso di inattività scende al
33%. Su base annua si contano 246mila
occupati in più.

Cresce la fiducia nella possibilità di
trovare un impiego, come mostra il calo
degli scoraggiati (-14,2% in un anno). Ma
molte famiglie puntano comunque a un
secondo reddito, mentre le retribuzioni
reali restano inferiori a quelle di undici
anni fa: fatto 100 il 2015, le retribuzioni
lorde valgono 112,7, con un recupero del
2,7% sul 2025, insufficiente a compen-
sare la dinamica dei prezzi.

Gli occupati aumentano soprattutto
tra gli over 50, che raggiungono quota 10
milioni 441mila (+108mila sul trimestre,
+367mila in un anno). Quasi il 43% dei
lavoratori è nato prima del 1976, mentre
solo il 21,8% non ha ancora compiuto 35

anni. Tra gli over 50, quasi un milione
ha già superato i 65 anni. Record anche
per i dipendenti: 19 milioni 48mila,
spinti dai contratti stabili. I dipendenti
a termine crescono a 2 milioni 517mila
(+18mila), mentre gli indipendenti sal-
gono a 5 milioni 316mila.Il tasso di
occupazione è del 45,7% per chi ha la

licenza media, del 68,7% per i diplomati
e dell’83,5% per i laureati. Il divario di
genere si riduce con l’aumentare del
titolo di studio: tra i laureati è di soli
cinque punti (86,2% uomini, 81,6% don-
ne).

Per cercare lavoro prevalgono i canali
informali: il 70,5% dei disoccupati si
rivolge a parenti e amici, il 69,9% invia
curricula. Crescono le consultazioni di
offerte (61,5%), le risposte a inserzioni
(43,9%), l’uso dei Centri per l’impiego
(35,6%) e la partecipazione ai concorsi
(9,3%).

Nel trimestre aumentano anche le
esportazioni, con una crescita congiun-
turale in tutte le aree tranne il Centro
(-1,6%). L’incremento è più forte nel Sud
e Isole (+6,5%), seguito dal Nord-est
(+3,1%) e dal Nord-ovest (+2,9%). Nei
primi sei mesi dell’anno l’export na-
zionale cresce del 4,5%: +11,9% al Cen-
tro, +8,8% nelle Isole, +4,3% nel
Nord-ovest, +3,8% al Sud, +1,9% nel
Nord-est.

[Ansa]
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CASE POPOLARI
ALLA REGIONE FONDI PER 782 MILIONI

ECCO TUTTE LE CIFRE
Ad Arca Puglia Centrale 27 progetti per 543 milioni
di euro, ad Arca Capitanata 6 progetti e 138 milioni,
ad Arca Jonica 4 progetti e 102 milioni

MARISA INGROSSO

l La prima buona notizia ve l’abbiamo data
venerdì su queste pagine, quando abbiamo reso
noto che, grazie ai fondi europei del Pnrr-Piano
nazionale di ripresa e resilienza, la Puglia si è
guadagnata la storica opportunità di realizzare la
riqualificazione energetica (leggasi cappotto, pan-
nelli fotovoltaici, pompe di calore, infissi nuovi) di
migliaia di case popolari. La seconda buona notizia
è che ieri, rifacendo i conti, alla luce dei dati uf-
ficiali pubblicati e relativi a questi finanziamenti
(Misura M7 - Investimenti 17 del RePowerEU),
risulta che alla regione spettano quasi 82 milioni di
euro in più dell’atteso, arrivando così a sfiorare la
ciclopica cifra di 800 milioni di euro.

Ora non resta che realizzare bene
questi 37 progetti entrati nella gra-
duatoria nazionale su un totale di
124 (un successo) e farli anche pre-
sto, visto che questi interventi sca-
dono e di mezzo c’è la qualità della
vita di nuclei familiari in condi-
zioni di fragilità.

782.182.674,18 EURO -L’am -
ministratore unico di Arca Puglia
Centrale, l’avv. Piero de Nicolo spie-
ga alla Gazzetta che le «cifre» cor-
rette sono: «Arca Puglia Centrale 27
progetti per 543.111.546,70 euro, Ar-
ca Capitanata 6 progetti per
137.872.995,28 euro, Arca Jonica 4
progetti per 101.198.132,20. Per un totale in Puglia,
per i 37 progetti su 124 ammessi, di 782.182.674,18
euro, quindi 82 milioni in più rispetto a quello che
aspettavamo».

Stando a De Nicolo, «subito dopo la pubblica-
zione delle graduatorie ufficiali» ha «cominciato a
notiziare formalmente tutti i sindaci dei finan-
ziamenti sui territori di competenza».

L’avvocato dice di aver «disposto la trasmissione
ad ogni sindaco dei dati precisi relativamente agli
interventi sulle nostre palazzine (numero degli
alloggi interessati, numero cantieri, valore eco-
nomico dei finanziamenti)». Il sindaco di Bari, Vito
Leccese, quindi, dovrebbe aver ricevuto la notizia
che nel suo territorio «si apriranno ben 9 cantieri
sui 124 nazionali». «A Bari (milione più milione

meno) - continua De Nicolo - faremo lavori per circa
150 milioni. Quindi il più grande finanziamento del
territorio nazionale. Anche questa e una notizia».

Ma quando ritiene che inizieranno realmente i
lavori? L’amministratore unico di Arca Puglia
Centrale risponde che «le gare per i lavori sono già
state aggiudicate e abbiamo immediatamente sot-
toscritto i contratti con le ESCo (dall’inglese “Ener -
gy Service Company”, sono aziende certificate e spe-
cializzate nell’efficientamento; ndr) che li esegui-
ranno. Per questo, una volta che il Governo na-
zionale avrà erogato agli operatori economici il
primo acconto per i lavori, possiamo partire. Ho
chiesto, per ogni Comune interessato, la imme-
diata convocazione di un tavolo tecnico tra noi e
loro, per definire ogni dettaglio tecnico propedeu-

tico all’inizio e alla successiva gestione dei can-
tieri. Possiamo e vogliamo iniziare già entro di-
cembre. La Misura del Pnrr ci dà 36 mesi per
completare i lavori ma, faremo di tutto per finire
tutto entro il prossimo anno. Significa che alcune
palazzine saranno completate anche prima e le
ultime entro dicembre 2027. Sarà un’attività estre-
mamente complessa (non credo che si siano mai
attivati contestualmente cantieri per 780 milioni di
euro). Sinora abbiamo fatto “squadra” con la Re-
gione e i risultati si sono visti. Sono sicuro che
anche i Comuni (con i Sindaci e i competenti Uffici)
vorranno contribuire, velocizzando gli adempi-
menti burocratici di loro competenza, alla rea-
lizzazione di questa straordinaria opportunità».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

Riqualificazione con il Pnrr
ora la Puglia deve correre
De Nicolo (Arca): ci sono 36 mesi

PANNELLI
E NON SOLO
A Bari
(milione più
milione meno)
dovrebbero
partire lavori
per circa 150
milioni
e dovrebbe
trattarsi del
più grande
finanziamento
del territorio
nazionale
.
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LA REPLICA LA SOCIETÀ INTERVIENE DOPO L’ARTICOLO DEL 10 SETTEMBRE DISTINGUENDO TRA GARE, INDENNIZZI E PROCEDURE MAI ARRIVATE A BANDO

Alidaunia: le proroghe sono state disposte dall’amministrazione
l In relazione all’articolo pubblicato il 10 settembre

(«Elisoccorso, 10 anni di proroghe alla società accusata di
brogli») riceviamo la nota che segue da Alidaunia.

«Alidaunia srl precisa che le proroghe del servizio di
elisoccorso successive alla scadenza del contratto del
31/5/2016 non sono state richieste né disposte dalla so-
cietà, ma dalle amministrazioni competenti per garantire
la continuità del servizio pubblico essenziale. Il Tribunale
di Bari, con sentenza del 13/07/2026, ha affermato che
“una proroga tecnica decorrente dal 2016 fino ad oggi non
pare in alcun modo giustificabile” e ha riconosciuto l’ar -
ricchimento senza causa dell’Asl Foggia, condannandola
a corrispondere ad Alidaunia 627.959,64, oltre rivalu-
tazione e interessi.

Quando nel 2022 Asl Foggia ha indetto una nuova gara

europea, Alidaunia vi ha partecipato quale unico con-
corrente. La gara è stata successivamente revocata dalla
stessa Asl e Alidaunia ne ha impugnato la revoca sino al
Cons. di Stato, che ha riconosciuto alla società l’inden -
nizzo previsto dall’art. 21-quinquies L. 241/1990. Il pro-
cedimento penale attualmente in fase dibattimentale ri-
guarda invece una precedente e distinta procedura mai
giunta alla pubblicazione del bando, e nessuna respon-
sabilità risulta allo stato definitivamente accertata».

«Alidaunia - è scritto nella nota - precisa inoltre che non
ha realizzato l’elisuperficie del Policlinico Riuniti di Fog-
gia e non ha ricevuto i 4 milioni di euro indicati nell’ar -
ticolo quale costo della sua realizzazione. Le 10 elisu-
perfici regionali a suo tempo realizzate da Alidaunia
costituiscono una vicenda distinta e sono oggi mantenute

efficienti con il solo recupero delle spese sostenute e
rendicontate». «Alidaunia - conclude il documento - non
ha scelto dieci anni di proroghe: ha continuato a ga-
rantire, anche sostenendone rilevanti conseguenze eco-
nomiche, un servizio pubblico essenziale, investendo in
mezzi, sicurezza, tecnologia e formazione del personale».

—-
L’articolo non ha mai sostenuto che le proroghe siano

state chieste o disposte dalla Alidaunia, nè tantomeno che la
società abbia realizzato l’elisuperficie dei Riuniti. Abbia-
mo dato conto dei contenuti di una denuncia dell’Anac,
facendo emergere l’antieconomicità di un servizio in pro-
roga decennale. Infatti la sentenza civile citata da Ali-
daunia riconosce l’incremento Istat su un contratto sca-
duto: piove sul bagnato. [m.s.]
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FIRMATO IL CONTRATTO ALL’ASL

Sanitàservice, Foggia
riparte da Russo
nuovo amministratore

l Sottoscritto presso la Direzione Generale di ASL
Foggia, il contratto che formalizza l’incarico di Massimo
Russo quale Amministratore Unico di Sanitaservice. Alla
firma erano presenti la Direttrice Generale Tiziana Di-
matteo, e il Direttore Amministrativo, Massimo Raponi.
La nomina di Massimo Russo arriva al termine della
procedura ad evidenza pubblica avviata da ASL Foggia
con deliberazione del Commissario Straordinario n. 510
del 7 maggio 2026, nel rispetto delle Linee guida regionali
in materia di organizzazione e gestione delle società in
house delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Re-
gionale.

Al termine dell’iter previsto, l’Assemblea ordinaria dei
soci di Sanitaservice, riunitasi il 2 settembre 2026, ha
individuato Massimo Russo quale Amministratore Unico.
La decisione è stata successivamente recepita da ASL
Foggia con deliberazione n. 505 del 2 settembre 2026.

L’incarico avrà durata di tre esercizi consecutivi, 2026,
2027 e 2028, con scadenza alla data di approvazione del
bilancio relativo all’ultimo esercizio del triennio, fatta
salva la possibilità di rinnovo per un ulteriore periodo di
pari durata. Per Massimo Russo si tratta di un ritorno alla
guida di Sanitaservice, infatti aveva già ricoperto l’in -
carico di Amministratore Unico della società dal 2018 al
2023, per due mandati consecutivi.

La nuova nomina si inserisce dunque in un percorso di
conoscenza diretta della so-
cietà, della sua organizzazione
e delle attività svolte a sup-
porto dell’Azienda Sanitaria
Locale.

La precedente esperienza al-
la guida di Sanitaservice rap-
presenta un elemento di con-
tinuità, al quale si affianca il
percorso professionale matu-
rato negli anni da Russo in
ambito accademico, gestiona-

le e amministrativo. Con la
sottoscrizione del contratto
decorre formalmente il nuovo incarico. All’Amministra -
tore Unico sono attribuiti, secondo quanto previsto dallo
Statuto sociale, i poteri di rappresentanza e quelli relativi
alla gestione ordinaria e straordinaria della società. Il
lavoro dei prossimi anni sarà orientato al consolidamento
del ruolo di Sanitaservice quale società in house di ASL
Foggia, attraverso un rapporto sempre più strutturato con
l’Azienda sanitaria e una particolare attenzione all’or -
ganizzazione delle attività, alla qualità dei servizi, alla
valorizzazione delle professionalità e all’efficienza ge-
stionale.

“Assumere nuovamente la guida di Sanitaservice rap-
presenta per me un grande onore e, soprattutto, una
importante responsabilità nei confronti di ASL Foggia, dei
lavoratori e dell’intera comunità provinciale. Conosco
questa realtà e ho avuto modo di viverne direttamente le
dinamiche durante i precedenti mandati. Oggi torno con
un’esperienza professionale ulteriormente maturata e con
la volontà di mettere le mie competenze al servizio della
società. Ringrazio la Direzione Generale per la fiducia e
assicuro il massimo impegno per affrontare le sfide che ci
attendono, lavorando in piena collaborazione con la ASL,
con i dipendenti e con tutti gli interlocutori istituzionali”,
ha dichiarato Massimo Russo.

“Con la firma del contratto si conclude formalmente il
percorso che ha portato alla nomina di Massimo Russo
quale Amministratore Unico di Sanitaservice», aggiunge
la Direttrice Generale di ASL Foggia, Tiziana Dimatteo.

Russo con i dirigenti Asl
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A G R I C O LT U R A
CHIAMATA IN CAUSA LA REGIONE

IL CONSIGLIERE TUTOLO
«Confido su una trattativa con le aziende
interessate, in fondo si tratta di spostare
gli impianti di qualche decine di metri»

Diga di Palazzo d’Ascoli
emergono le criticità
Per realizzare l’invaso già finanziato bisogna spostare le pale eoliche

L’area
interessata
alla
realizzazione
della diga di
Palazzo
D’Ascoli

.

l «Ho fatto presente in aula che
sembrerebbe esserci la possibilità di
un annullamento in autotutela delle
autorizzazioni. Bisogna far capire a
queste aziende che noi siamo disposti
a tutto. La diga di Palazzo d’Ascoli è
un’opera strategica per la Capitanata
e la Puglia intera e non mi fermerò
finché non sarà messa al sicuro. Dopo
sessant’anni di attese non possiamo
permetterci che la sua realizzazione
venga compromessa da autorizzazio-
ni rilasciate senza una visione d’in -
sieme”.

Con queste parole il presidente della
IV Commissione consiliare, Antonio
Tutolo, commenta l’esito dei lavori a
margine della seduta dedicata nuova-
mente alla vicenda della diga di Pa-
lazzo d’Ascoli e alle interferenze ge-
nerate da impianti eolici e fotovoltaici
già autorizzati o in fase di autoriz-
zazione nell’area destinata all’invaso.

La Commissione si è riunita per
ricostruire lo stato dell’arte e valutare
i margini di intervento politico e am-
ministrativo. Su invito di Tutolo han-
no partecipato e sono intervenuti la
senatrice Gisella Naturale e l’onore -
vole Giandiego Gatta, due dei circa
quaranta parlamentari pugliesi con-
vocati per affrontare una questione
che riguarda direttamente il futuro
idrico e agricolo della provincia di
Foggia. Sono stati inoltre ascoltati i
tecnici regionali e i rappresentanti del
Consorzio di Bonifica, che hanno il-
lustrato le criticità emerse.

Come già evidenziato dal consiglie-
re nelle scorse settimane, durante
l’iter autorizzativo di alcuni parchi
eolici – in particolare quello di San
Potito – non era stata rilevata l’in -
terferenza con l’area destinata alla di-
ga. Tre aerogeneratori ricadono esat-
tamente nel punto in cui dovrebbe sor-
gere l’invaso, e nel corso della seduta è
emersa la possibilità tecnica di spo-
starli di una decina di metri, soluzione
che sarà oggetto di approfondimento
con le aziende interessate. Nel frat-
tempo, è stato inoltre segnalato che

sono in corso nuove richieste e pro-
cedimenti autorizzativi per ulteriori
impianti nella stessa zona, aggravan-
do un quadro già critico. Una situa-
zione che Tutolo ha definito “il clas-
sico esempio di quando la mano destra
non sa cosa fa la sinistra”, ricordando
che nel frattempo il Governo ha fi-
nanziato con 9,5 milioni di euro la
progettazione esecutiva dell’opera.

La diga di Palazzo d’Ascoli, proget-
tata oltre sessant’anni fa, avrebbe una
capacità di 84 milioni di metri cubi
d’acqua e garantirebbe irrigazione fi-
no a 42mila ettari, sostenendo distretti
agricoli ad altissima produttività co-
me Foggia, Manfredonia, Cerignola, i
Cinque Reali Siti, Ascoli Satriano e
Orta Nova. “Senza acqua non c’è agri-
coltura, e senza agricoltura non c’è
sviluppo per questi territori”, ha ri-
badito Tutolo.

Nel corso della seduta l’assessore
allo Sviluppo economico, Eugenio Di
Sciascio, ha confermato di aver già
avviato un confronto con le aziende
titolari delle autorizzazioni e di voler
lavorare a una soluzione condivisa.
Tutolo ha espresso apprezzamento per
l’impegno, ma ha chiarito che la bat-
taglia è appena iniziata: “Mi conosce-
te: non sono abituato a fermarmi. Di-
fenderò quest’opera in ogni sede, per-
ché è importante per noi e per chi
verrà dopo di noi”.

Il consigliere ha annunciato che nel-
le prossime settimane proseguiranno
gli approfondimenti tecnici e politici,
con l’obiettivo di rimuovere ogni osta-
colo alla realizzazione della diga.
“Continuerò a lavorare senza sosta –
ha concluso -. Questa infrastruttura è
troppo importante per il futuro della
nostra terra”.
















